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FaaoTifn'Ulficio del Giornklé 
H a domicilio 

P«r tutu Italia franco eli posta , . 
Pet ' V ESIMO fe spese jdi>^ost*i|in^ più. 
I pagamenti poGÌicipati.sî iconteggî ^^ j^r, trimestre. 

ìa P&dòVa all'Ufficio d'Ahibìnisti^none dei GionialeK/yia^eiSem^^^^ 
' I r o^+^.fc-. 
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:Si ptibblìca la sera 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 
.''- V-

Mutuerò separato centesimi 5 

Un .numero arret^alft.cenlesìmi !0 I 1 

tn»nioi4; 4i m i n Unto tiSìciaU che private ih quarta pasÌDa « centMìmì 2S 
la kh» ò «paaio dì lìaca ih carattere .teitino. ^̂ gMŝ  

NoDjSJ ti(?a conto nìuuo degli articoli anonimi e dì respingono te lettere/oon 
é|irTaQ€ate, ; ' ' ^^^^^ • ' - . . ' . ' ' 

I manoscritti ancliG non pubbUcatii non d̂^̂^ 
^^::^r 
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IfcòEó dl l f iat i lo. cdlfr saî i''* " •' 

t^cv 4^mM0 a iv^ie l e conjra^,,jdi aver precipitate le de- («mt[enj?ì|ntej^^ 
i^lp | i !«gE|i | f ! js^M cisionijeìia Commissione* io tinaqtìè^ «pito un'prodotto cKé è già non poco 
g i c n i m e à f à i n o ' ì i ^ o i U ò a r - stione etò̂ ^̂^ diffi- «gravalo dai dàzio consumo e nel 

'eitata';di diffî ^̂  <mentre/in fkodo indiietio si ver-
- . . .„- , - ¥one,serìpventóaSlVf^e, ìW.«rebb 

NOSTRE .GORRISFOINDEISIZE êressatà,:.n(̂ ^̂ ^̂  avesse troncati gliVin- «proprietà stabile sì ncfaiederebbe da 
dpgi è le incei-tezze io un modo un «parte delio StatoVùìia sorveglianza 
jpoMroppiy'rectìS Witi^tmà. perfetta- -'="•"-^ --'̂ ..v r̂,- . . v i . . ^ 
mente costituzionale. La Comfflssione 

I - i, 

a quanto mi risulta, oltre alle convìn-

•L - 4 
i^"^. 

(Ritardata) Bciììafll^igennaio,: 
C) - L'avere ^glUndustriaii riuniti a 

Milano respinta, al uD,aQim.tà la tassa 
fiùi tessuti ha' ìtkdoltò- la Commissione 

- . - , . 1 - . • • • > - . ' ' < • ' - : • , • • • " ' . . . , . : 

a/dlchìàrBre sol nicinento che éssEi 
'imm. 

«diffusa e p t ì d i dì fprie spesa.» La 
ripugnanza del miuìstro per questaiassa 
e dunque manifesla,,meptre quejla.S| 

zionLsue proprie, tutte contrarie lallà gas o sui fiammiferi ha fermato poro 
tassa, J :s tata ;COlpità'dalia ,vótaziÒri0;a quàritò sembra Mar dj;; liti'attenzione, 

àrianto suo erasi decisa a respiniéré "unaiiime degli'industriali fra cùî ^̂  gìacchè'non ne f| |!a.s3non che cel­
la lassa per gll^identici motìvr'svòlti ^ consolante, per' voi, non sono man-Tf4^espo,s!?jope finarizìp^ di volo 
iiell'ordine,.diBl ^iprnp iotató^ catì quelli/del %neto,:a far sentire la,, qua^^^ ha accenuatQ̂ ^̂ ^̂ ^ pag?24jagli; 
éMm nel &b^% di piazza tìerfeftiV Joi'Pî OG^ grossi iodu- stuì.iaUi ip proposito dai^iretlori ge-̂  

^,„„- ciVt„ t . -LJ„.*_ „u_ :_ _.„ fiiriair vii : rrim« iff.^.ii.viW^^MrAr. nera!!,, ma dl'coì. ogH noD SÌ è -m^-
irato; ritenendo étfl una tassa pei-cif 
possa dare ;Ua provento certo debba 
essei:e a Jarga base. . • ' 

Sfemb^et-ibb^e^lb^-q^esVullìma; fosse 
quella déstlhata ad essere accÒlta'dalla-

iianga, e di'c^i egli ebÌ0'campo fli *̂ sarèbwWòiBo nèiià àdtìh'aM^̂ ^ giacché sarebbe siràno 
parlare nella fest^osizioDe fìranziaria. y.^^^®^^^?ÌE?^i^fi» chemililàno'coa- che mentre; Il ministro ' d m a g ^ una 

Mi conétà dhe la Conr 
riiigraziando il ministro di ques!a;de- J ĵ ĉ ?Ŝ ^W ^P^a , i ^ 
%m^ **&^9l§lJ.^ccc^darle, gli y . ^ode ra t a . 

rcDor. Sella ha fisposto che in que- ;S'ria0 # Cdine, trpvalisi*#^^^ 
sto stato dì cose la Cominissione sa- M t o redatta una; bell]ssìrà;à mémo-
rtbbe.slala libera di sce^Uere/un'aUi^jr^;^^ l^'ta a Milano lunedi sera, nelU 
delle lasse le'Cui^rfoSte^tranb ctìn-'.ifl!?M^» secondo.quaplo mi si. riferì?/;^ 

tassa .perJO,milioni, la CoibraissionG 
gliene ,8:c.cordasse ,|inà dalla .guala';- '̂̂  
almeud^condò càlcoli^ c h e ^ à P t t i t ì i 

l; t dichiarato "come r/teneya utile fmt..J: Farlaiìdò^^ staséra con divèrsî  dèpu- ricordo..voi; ̂ stégi avete _ ^ _ 
- / „ i - - . u . - i : j.jg ŝ̂ ĵ ^ggg- a tulle lei ^^tì, ho capito prevalere nella Camerâ ^ fitra f̂si un prodotto di 40 inUioDì. 
cbbièzibni che ì IB (fidòiii a 10) cr^^ ^ credenza cì^ejl^Jtmmsiro delieVfi- • ; jnti^mo fino a saÉkto la Coriimissi* 

può, 
tanlóVch • É gU 

deva^^oVer muovere contro ì punti'-^ànize intendaÌ}rop<)rw,.d^accctfao colla:>^ le sue sedute.^ O l 

principali su ciii, sVincardina Vomnms 
dell'unir. S l̂fe 
circolazione cartacea 
servizio di test 
dei credili' red 
tessuti esser meglio ormai non parlarne^ "^essiglhff, vt|uto chq^^ilMìoistro, ai-
fi.piutI.osto>esserji€C,es§Ìrkc.er.cai;ejn-"Jorquando e$ose nella sua relazione, 
sieme fra. ministro,e.CommìssìODe una ^«"^ ^^ssa d|iitessuli (alleg,_f ) i cn-
iassa chènohsiàiàntobdìosaarpaese-*^^" t̂ be lo Mno. spmto a^^proî pd^ 

So, per passare ad altro, x te molti 

riacea il Dassaeeio der ^^^^o cura peiò d studiare altqnla-- q î̂ -La masi nanno moua :a-.inanaa 
rreni'elì'cìitìvèftieitó mente^rinUn)jarogeitg,.deiron,,§eJla al Ministero; dellfeflnatize, ijer .sapere 
iniìbili f'deiia tassa s r a . . M («tfì .Sliiàllegati chtì cî  sóffli'tìi-, quando, Yerrà»il»temEO in .Quî qugMP 

preiitito I, malaugurattf^potrà Ai-p|eĵ dê  
ÙtóMndamenlo regolare .̂̂ Se'̂  ' benl^vi 
ricordale nel'seltembra dell'alino dè-
cifrlB^ir genéraie La' fesa à rettifica:^ 

non avesse altro merito, ha queilo in-. «cadendo la tkssa sulle bevanda quasi R ^ a , chf^Òi 20 sètteinì^rsmrebbe 
- | j 
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;dafò avviso del giorno in cui avrebbe 
avuto luogo la nuova estrazione e prof 
vaio ctn documenti che la concessiò-
paria e l'amministrazione generale del 

;:p]t;eslitp,hai!|30^sempre.es^^^^ 
: quM®.j&gnleso nella légge,;6:;maggió-
1866 e nei regi decreti e nelle mini-' 
stemli.ctie ne stabiliscono le disci-

, plillli^iy;^, neiru^ di settembro s%r, 
rebbesì ''pubblicato un periodico col 
'qtìalè'̂  reinder noteMò^wrcòstàiizè e ì 
documenti che han rapporto colle prin­
cipali opmzipni. del prestito, ecc. 

Dopo tutto co ognun credeva che 
il prestito fosse) Ujrtò^iWuUa I r s f f 
regolarità ma finora siamo :a: mezzo: 
Igennaio 1872 è quali notizie ne ab-j: 
bicmo? 11 ministero delle fìtan^e, sol-
;iecilaict,da .lu^e le panì|Csi;.prepara;a^ 
^prpnder^ una risoluzione là qiiaie'poàssr 

calmare le giuste ajpplrMom: ed:im^ 
.pazienze 'Sei soscnttori del prestito 
BevilacqcaLa Masa che si trovano spar­
si .in; inUaf Balia. 

• Le Società Ai ^costruzioni : si :moiti-' 
Jplìcaco. Una nuova combinazione è stata 
f̂issUà fra la Banca inglo-austriacaf.e 

jquella Ualo-germanica per la fondâ -
'zione di una Società di credito immor 

. - , • • ' " , - • - • • - • • • • • - . - • • • " • 

.biliare eódiicostcuzione/là-qualaesien-
deià le :sue,ŷ perazioni anche, alla cô ji 

fstmionedi^ grandi canali 6 ili tronchi 
jferj oviariî . La sottoscrizione è fissata 
^{^ telo giorno del 20 andante. Molti 
sé ne, meraviglitnp.maJà^ftsau^^^ 
Simo non essendo; rimasto fin d'ora che 
pnKpicGololttero d'azioni d a ^ l W 
^scrivere,'avendone moltrMâ  
matê  pei' loro conto un grande quan?̂  

^tital.|;|g^Jl ccmn:\, Seryadio 'è nnami**: 
vschiaio in questo affare: e cime ye-
, de te la cosa pi esenta le più solide ea--
tmM^^t cónfóWln& qù^là « r f l l i ' 
aiitràpre^etèhéSi»nifesla belle nò-
.te^popolazionì. 

'•• Anche òggi la Camera era quasi de-
•serta. Si e proseguita la discussione 

W^. sui bilàncio dell'entrata. 
m applaudita la nomiuà ulta dalia 

Commissione pei provvedimenti di utìa' 
Sotto-Commissione Incaricata di riferire 
àe 'èòhvènga ò no contitìuare i lavóri 
delta Spezia, Però tatti sono covinti 
che qiiesti lavori non possono né de-' 
vqnp a nessun patto riijaiere inter­
rotti. : 

/ T L Ì Ì ^ ^ - .IL "r V^ •_ 

> L -

ì ì ^ hFpWk Castole ^ m-
ventata una nuova lassa da sostitaire 
a qaeìte che si desidera di, veder sop-
(presse,,SO:la ,sqi proppsjp^npn ayesìa 
HI difetto di ó88ér'soris( nel piccolo re-
cinto di Roàa e di non potersi èsten-
:dere a tatip il regno, dove non ce n é 
'opportunità.,Si/tratterebbe d'ap^im--

j ~ - '-i-r-. 

'à 

Ippsta sui lerreni fabbrcabili noPfitì-
lizzati e sui terretìi incoUì O) quasi in­
còlti pressò la ciità| con che' si ot-
;terrebbe .̂!Ovaa introito per lo Stato, b ' 
^una pionta fabbricazione e eoUivazione 
con^yantaggip dellji^popolaziontì e. dalia 
pubblica, igiene: in cdihplesió, per 
quactft flta'iià la tsssa^^bèn poco so 
ne potrebbe ricavare. Vi otterrebbe pòi 
il principio gebèrale che regg|J|^Jm-
^poste, cioè che queste sienp.c^rK^on-
denti^fròpcrzionate all'utile che^ne 

ricava alt cìttafinò cioò.il rediitò. Que­
sta imposta ridarreBbe mòtJf'proprie-
lan a vendere,per forza, e óon avendo 
essìdenarìperiabbricare.o coltivare; 
e io questo caso si: dovrebbe vandere 
a buou mèfcàto^ e subire; co*||;?ttfif 
specie ili espropìPiaziòne indirettlf Tàito 
vale c^e questi beni sleno direttamente 
?esg^gpriati e. poi vendatil^p^i^f essere 
fabbricati e, cplliyaR^. nel ^àaJi^asb 
renfeantìo' ali'erario coctie, fabbricali 
0 cÒmia campì Coltivati. Si perderà uà 

- r 
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maggiore 
h -^ -

ne annunziò Jait 
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§lro pane nèn® là nòàrà caràè; tĵ î dì stato 
il iiolomó pRtCurspré deî 3, fiae.'A /ntiova., 
Sàaibiuck erfasi riceyulp'I ordiee dì ĵ  A naezzogicrnc, nella mal%a del 2é, 

•nrt- /lAunA nniTcìniawA liP^f^^e la altada ferrata che collega ciasga dei (orti eskrnr fu ocf̂ piU»; 
B A I CAMP0«|Ìl)SSlàK04queIlÌ6it iaÌ^ tedesca,, 

{Mim-di Mia guerra del ;i870-ié7l • «njiUro snjfe '] i . : t t1mo i q i ì ^ ^ 
forte iiaitena senza cassoni, da cento 
ariiglìeri coi low» ufficaÙ^e^da un di^ 
staccameuto del genio, E c Q o l ^ 
buzioné delle iruppe^alVuopo destinate: 

Le troppe occupanti Samt-Qaentm 

: ÌK ARCIBALDO FORBES). |-'^"lilaxia/qaiindp^ n^l M ^ del 
(Dir cwif«tttttiorì«ei3 âuzioné del GiomaU d 27, corse Db! reggimepto la, ypc^ che 

I 
I 

^ 

^1 

JWow). 

(Cbwri». ^edi m IS) 
Pàrte^ secónda 

» 

l 

U f̂eC^pitciazìone era un'fatto combìdto,' 
questa voi/e tro\ò degli scettici, finciiè 
la -confetma non fosse venuiaî AE 
Vero che il giorno avanti i g^walì co-̂  

^:';i>?']ii 

\ - -
furono iilevate dalla 18* divisione di 

ri-. 
M^^m^^:!àssédio, 

-1 -j 

I , [ j: 

i|iandî n.ti i corpi d'ariòiata dietro un fJ^nteria ; Plappevìlle, dal 3° corpo d'ar-
ordine idei 'Principe Federica darlo mata; S | i |0ul iea d^Jl^ corpo d'ar-
eraÈÒ tóli^^biàMtìa FréMir; e ta- '1K^ta; Queléu dall'S" còrpo a'armata| 
lum fra é,%\ aveano ndito dello river Saint Pmat dalla dmsione assiana.: 

Dopo aìeiE^^%spe|t|!a [di giorniìpiif^ ^xiooi con pioméssà del più^jpfondó j : Cong^ppraneamenie un battaglione 
gtorno%-,capìtolazi di Metz, senza ! secreto ; ma tutto dei resto procedeva d l̂ 7° c o w pren-
vederla mai arrivare, ci sopràvcnae di f come al Bolitò. La cattiiiagaa èra seà- ; dere possess ddla poij^|. SerpbnÒìse, 
impiovviso.Cicevì^i che gli ordini dei ' pte sórvegliàtt, e gli avamposti coml-4ana delle porte di Metz, e un altfiy 
qu&riien generali annunziavano oomè fonavano a scambiarsi dei coipî  dì fa-rèballaglipne dèlio stesso corpo occupava 

trattative fossero state rotte; gli as-|cìle, La bandiera bianca non compa-; la porta Mosella* 
sediabti aveauo ripreso per conseguea-1 riva aiicordt Ò griDcre4|}ì san Tom ma si | Bue ore prima deiroccnpazìone J | l , 
za il lero lavoro di sorveglianza mi6tò | del 4*» alzavano le »pâ ^ rifiutandosi forti, ip avca osseryato che ogni di-

di credere a quelle voci. 
Filialmente gli ordÌQi generali ci con-

a qualche scaramuccia.' 
Ma le diserzioni si facevano sempre 

più numerose, e i soldati francesi [ci 
capitavano divorando cogli octhi il uo-

stac^amento era stato preceduto da un 
nflizìale d'artiglieria e da un piccolo 

fmail^ini;di polvere e i forti; e dietro 
il loro rapporta per assicurare' cbò 
tatto era in òrdiae,ré truppe si atónzà-
vàno. Tale precauzione era 'p¥èsa sènza 
dubbio dìetll l'esempio della cataatrcfa 

^ d i ' ' k ^ ' • ••• • • * ' •• ' •' 

. Sr'era vffizìalmente annunziato chF 
^ ua'oraj il:g8>:]5àrmatà jfrancéitì a-
pvi-ebbeig^epotìò le armi. Ma U confai 
j ione che reflava dàpperintio fece sì 
; cEe il diiarmo fu ritardato ed effdttuatp 
ih par̂ (̂ ôhi9 volte ;,ana gran partejel-
^esercito non consegnò le ' ^ krniji 
che nell'indomani mmina. 

Non era una grande cerimonia, e 
tuttavia lo spettacolo fu imponeate per 
la sua semplicità. Ciascun corpo era 
condetto In -Ticiuauza del luogo che 

ià'ls::^^ 

^̂  

h'J K • -• 

citi. La truppe francesi tor.a^rpaq quindi 
ài loro bìvacctii, che pccuparoao per ima 
nòtte fficorà, dopò di che furono c i r ^ . 
condale da sentinelle tedeschs./Per 
quella notte, esse conservarono u | 
parenza dì libertà, | f e . , a a elmo te-
^escP^^siavvxìnó a Metz per ui||^p^?v 
tiàana, mòno cfiefiéìiTorti e alle due 

T I I i ' ' ' " .--1 ^ L . . ^ , ^ " • r 

porte occupale, l posti iedescbifprpQp 
iSnservati, l e ^ y i g u a ^ stab|j |g:e 
le.,,||appe mantennero la flessa dispo-̂  
aizìone che avevano durante l'ìnyesli-
ménto, ' ' 

vìnsero, e jt^rincreaujìà abbaudopa^g^o . cor^o di scti'uffiziali accompagnali da 
alia pi 1̂  pazza gioia, allorché il capò 1 tliìziali del genio,/per riconoscere^i 

r )ur 
"^J 

ISel cuor della notta cv fa fra Yaa-
tjux e |(fy uaa, piccola scaramaccìa,;; 
Solita per proprio conto, come Ipieppi 
4appòif da lalijftiiSOldaU che^i^fdevano 
dì poter respìDgere la capitolazione. 
N̂òUa maitto^ dèi 28 passando "citila 
parte dì Peiit-Ballecrolx sentii alcuni 

scolpi di fucile suiraUj^i a destra, ma 
non ho mai saputo-W:6^^ 
trattato. 

Nella mafflua d l m •ofiobr^ i feu-
cesi uscirono e sì costitaìrono prigio-
nìeri^ '̂̂ deii'Ttìd^sphì a un corpo alj^ 
ypUa, sotto il comanda dei loro nfft-

Ijrriia occupava. Vidi pare echi'tfeggi^j 
ménti dèi B° corpo (maresciallo Le 
Boeuf) disarmarci da sé stessi. I lòl-^ 
dati flfil^y^QQ in masse Gompb.Ue, get^ 
tando ih fascio^ ì^'facili^l;cg:man4p dei 
loro ulficiàli: ciò cUe i sòlSftPèicevano 
dei chass'epots gli ufficiali facevano 
d^lle proprie spade, le quali riunite 
andayaap a foi;m*re ùcà massa un p^co 
più piccola daccanto a quella dei ;ftt^| ziali,s;#6° corpo d'armata, comandato 
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antio 0 (Tde di rendita d W ì m p h a , m 
si risp&tierà il diritto di proprietà col 
darne la .indennizìziazioae a chignon vó-
glia 0 non possa fare da sé. 

Mmlre il municipio sta formalando 
i suoi provveiìimenfrpoSlumì per la 
repressione dell'epidemia di vaiuojo, i 
gesuiti ne hanno trovato uno ìb|ajU^ 
bile, che è qbelloi^lmterveQire al tricìuOi 
iu onore della S a c a Famìglia nella 
chiesa di San Vitale. Questo t r i t ó ó ' 
frolterà ai fedeli la iwesermsione del 
morbo del miuolo, E queste cose ai, 
possono ànèóra s.òrivere ed àniiunziàre 
neirult ìmo terzo del secolo decìm^Donol 

Sono due giorni che si vede \f^^' 
passeggiar solo a piedi o in vettura da 
piazza per le yie dì Roma. Il pop,o|a 
appena lo riconosce, lo acclama e lo 
segne, facendo le meraviijite dèlia seitì• 
plicifeee disinvoltura del sovrano. 

ieiri s i i f ip l .4 i . discutere alla Camera 
il bilanciò :deir entrata che i f a accer-

j i - x : ^ 

M 
L - . 

f^¥ 

y^^^V 

tato nella somma di un miliardo e cen-
toventiquattro milioni. Però non essendo 
la.Camera ip numero sì dovette diffe-
rite^avlunedi la votazione del relatyp 
progetto Jl|legge^fflGhe oggi iltiiii^ 
mero dei deputati fa scarsissimo, e sì 
prevede che domani non si potrà te­
nere adunanza. 

Pare chs la Cpn^missione dei qum-
dìcì invece di 'accettarSli(^proposta 
ministeriale dì un prèstito di 300 mi-̂  
iioni colla Banca, proponga che anno 
peir aD|9 sMscrìvî ftel bilan^ la som­
ma nècessariH da richiedersi, alla. Banca 
stessa. - , , S., , 

BùfnaylS gennaio, 
C) "Vi ho telegrafato ieri sera per 

anppciarvì che là Commissione inca­
ricata dì,.rife|ip^^ÌQ merito al progetto 
per la parificazione delle diversó^^uni-
versità dlrregno, si r l l p l a pHit 
volta mostrandosi dispbstisftina, tranne 
i'onor.Lioy^; ad approvare la parifica-; 
alone medesima. 

- -̂  r . _- .f,^=rfr.i^33ir_ 

I professori della università di Roma 
u'in appena'bonòscioto l'esito di qofif̂  
sta prima seduta si sono allarmati oU 
iremodo ritenendo essi che questa pa-/ 
rificaziono da tanto tempo invocatâ  
debba riuscir fatale per l'uniferiità di 
Roma per la quale si vorrebbe prenj 
desse il Governo disjpbsiiiòhi ecceziò-̂ ; 

ola, è qMlf^Wclusioni Vennero ac­
colte con j^auso da tutta la stampa 

LcapiBe ed anche dagli studeat 
Senza segare la giustezza degli ap 

f)rezzametiti deVdue egregi profî ssori 
si può dire esciddóndo ogni ómbra di 
malevolenza, che il Corpo irisegQao|| 
dèlruniversita romana h male ad in-
tralciare, cosi subito, i lavori .delia, Com-
missione. Sarebbe moltòjtraè|ÌÌo che 
Isso lasciasse proporre ed approvare 
anche il progetto per la parificazione 
4̂ 110 nniyGrsità da tanto tempo atteso 
e dal Pae^e e dalla Camera,, salvo^pti 
domandare al ministro provvedimenti' 
speciali qualora davvero la nuova con­
dizione che varrebbe fatfà all' uaiver'-' 
sita romana fosse esiziale al suo svi-
luppo. 

Anch'oggi la'Clhiera non érà'in no­
merò, ed è stata costretta a decidersi 
;̂c!i tener vacanza fioo a lunedi, giorno 
jn cnì è sperabik, saranno arrivati gli 
;onorevoli che ancora rimangono ali?, 
loro case itìHifferehtiJ a quanto pare, 
che le cose del paese camminino ò 
no; mentre la Commissione dal canto 
suo, malgrado si sia pror̂ ogata por tre 
giornìjtContinua a tener iWue sedute 
no» in numero completò ma àW^'tì 
tre commissari alla volta, pur dì stiW 
lare qualche nuova tassa che possa, 
come jflrì yÌ! dissi,, tenere il luogo dj 
lì̂ uelli sui tessuti!̂ :̂ La Commissione a-r 
spetta ' dair onor. Sèlla un'infinità dì 
schiarimenti che ha; richiesti; ma il 
ministro ha bravamente présa la fer-
Toyia>e,^8sn'èito#^Napoli, da dove 
sarà di ritorno domenica sera. 

I pubblici idsegnanti saraùno iCòn 
tentil Oggi Tonorr'Correnti ITètrò una 
interpellanza mossa dair onor. ^Alippi, 
ha dichi||ijg,,4he presenterebbe i | | 
breve ua.̂ progetto di legge direi|cii| 
migliorare la loro sorte. Era lénlfió 
• davverô  poiché là sorte di questi pa.ria 
Sèli* intelligenza è fuor di modo lacri-

ch'essa fòroisce a condizioni vantaggio­
se, malgrado i terasse del i[t p. 100 
stabilito SQlia&ima dall'art. £ della 
Conjenziooe sìa apparentemente molto 
iodico. Bisogna pensare che la Banca 
essendo dispensata dal tenere nelle sQe 
:cagse requivatènle in vaiata metilTK 
non ha altro dà fare che fir gemerai 
torchi per trarne 300 milioni de* suoi 
biglietti; essa in conclusione sì fi par 
gare un interesse sul credilo chà godè 
sulla piazza. Il Governo avrebbe però 
il vantaggio per qaanto npn desiàérato 

ui 
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TORINO^ 19. "-^Jéri monsignor Ga­
staldi, arcivescovo.di Torino, convocava 
invaduoanza g e n è ^ nella^chiesa ; dì 
S. lor||Z.^Jl clèro della diocesi. 

Gli intervenuti Superavano J mille. 
-Mòns. Gastaldi teihe Isùoì dipen­

denti un discorso luoiìhssiino, in CU! 
parlòl dei doveri che incombono a^Ii, 
ecclesiastici, nin escluso quello" di pen­
sare continuamente alU persona del 
Santo Padre. (Gas^, Wmm^-

MÌUNO, 19. — Nel giorno di do-
mefflcIT^lVtd un' óra e mezza pom. 
si tS/rà una generile" adunanza della' 
socetà pedagogica nelU solita aula;d:dlé 

% 

% 

i 
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lungo periodo di tempo e di notì 'pà^ 
gare tutto 1* interessò dì un prestito 
fitto prima che se ne féfifiòtìi là ne­
cessità. 

Il Réfpassa molto del suo^ te tn^o 
alla Villa '^odavisi . Intanto per mezzo 
dell'Óh. CaStelriuovo la Casa Reale ha 
comprata un'altra villa con altri ter­
peni ÌUQ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  attualmente 
sì̂  sono principiati de',grandìq|iJ||ori 
•sotto la direzione dell'iog. Guglielmo 
^tìfsllinuovo figlio del dèpaflfo," giovane 
bravo e carissidob. , : ^^*^' 

Gonlard dovrebbe arrivare sabato o 
domenica. 

dairon. Sali» di non vincolarsi per un; lezioni dì astronomia,.nel [palazzo di 
• Jl,§ià' 

La presidenza render|.:Qpnto., dell' e-
sitOLdeitConcorsI per opar;̂ ^̂ ' educativa 
vda.,premiarsi noli anno 1872 dalla so-
cieta pedagogica. 

k nome della consulta^ ̂ 9?̂ ^ studìi; 
si proporranno i nuoviteìBiHi concorso 
perì'anno 1873. 

Sì proDorrà da ultimo aualche nu^vo 
ni di stadio da trattarsi lair ottavo 

• r 

tem 
congrèsso 
a Venezia. 
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^̂ ]U[ii*si dice stasera ch&ròn. Sella, 
veduta la hécèàiiffi di venire a "^P 
rie transazioni colla Commissione ab­
bia intanto piegata la fronte innanzi 
alle di lei decisìQgyper ciò (̂ he rìguar-| 
das r̂aumento della circolazione carta­
cea, acconsentendo' còm'esisa esigerebbe 
d'inssrivere in bilancio le sbmmè di 
prendersi di anno in anno dalla Banca 

ROMA, 18, — lerlsera, dice r//a/ie 
e arrivato iH^incipe d 0 temp argo; 
con un sèguito abfiaèiànza numerósi '* 

-— É attesa fra^qu^lche giorno in 
Roma, proveniate da Napoli, S. A. i. il 
granduca Michele accompagnato '̂Jdalla 
•"^^''liiihèssa IS" consorte. 

'(Gazzetta di Roma). ' 
FIRENZE, 17;lfitèigési nella ff& 

Tutte le' notizie che ci gittgÒtiÒ da 
iRffflà cònfermlht) che; il ministro della 
guerra ha accettato di trasportare:! 
piJrì.grandi stabilirnep|t»^«itai"L4ftà 
frontiera francsse nel centrò della pe-
niEiola. 

.5, 

'Z 

§ 

D|1L Di già i.prof. Blaserna e Tornasi-
CrndeK in un loro opuscolo, mettendo * . , . ... , . „ „ - ..,.^ . 

i à n a , sp ie i^Kào qdaìe^Mrèbbero state ^'"^ '» l °>°*« '* Commissione a c . 
a loro credere le misure da prendfrl i 
dal mmistro d i s t ruz ione pubblica af­
finchè r*unÌTersjlà stessa potesse rifio­
rire e diventare la prima della peni-

céttèrèbbe ib massima. < ^ 
La Banca non potrebbe r iuuts | rs^ | 

giacché per essa è, indifferente il m Q & 
con cu|.Jo Stato conteggerà i l mutuo 

Amiiv 
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dal maresciallo Canrobert, si recò dal 
sao bH^coJ Voippy a ta|j |ic^mp|,, 
dove il;7 ottobre molti de'suoi soldati 
aveànó bagnato il, terreno ddl proprio 
sangue.'n bivacco di quei prigionieri' 
fa stabilito nella pianura dietro le ro-

Il 7\|[J9fpo,̂ ^qpdlo d l̂ genei^^ de 
Ladmirauit, prese l'altura, fra, Saint-
Qnetiti&iieftPlappeville e si p6rt& sullo 
Spianato dassrto di Saint-Maurice, dove, 
me lo imagit|gj^|vrà trovato accanto^ 
namenti inabitabili. 

La guàrdia imperiale discese versò 

a fermarsi dietro il villaggio d'Ars-La-

^ 1 9 , —Ièri opritihoò e prese anzi 
maggiori proporzioni u ribasso alla 
Bom. A RoriPfPtfahe più forte che 
a Firehzè^ll^legrammi delie case ban­
carie portavano^ da:Roma, dai Milano, 
<ia4:ormp,^4|^gp, iers^ra,^%tm 
assai allamanti|:- , 
, L'offerta prendeva proporzioni e ier-i-
sera SI parlava anche di prezzi al di-
sotto di 71. Il panico a Genova ieri 
aveva preso d assalto i titolidelle nuove 
banche, ch'erano in preda a fortissime 
òscilIazioDi. , 

QoaLè la ragione di quesfesubitaneo 
allarme? — Noi crediamo che ragione 
vera ÌQon ve ne sii fé che nptf si trafti 
89 non di una" moKoum. GoìÎ ^ 
non sì saranno lasciali prendere dallo 
sgomento Sî lÉiè'itroveranno bene., , ?i 

Ìfiorriere:^^lÌ(^m). 

agogìco, c h r a v r à luogo.j 
{PQrseverdaSà). v^ 

'GENOVA, 18.-rr-fl'ogliàmoxiàl'Cor-, 
rieté Mercantile: 

Ieri il nost-'o naercUo della BorSa 
per.voci di dissensi sopri alcuni punti 
l̂ìt'à̂  la Cammissìona fiaànziaria^'èd il 
ministrQ.Sella,|a quasi in piena débàcle^) 
Specialmente sulla i:endita, che da 
73 10 circa, prezzo di apertura, si dî de 
ismo a 72 35 per chiudere pprò in qdal-
^̂ ha migfioria da 72 m a 72 m per̂  
fine corrente. ; ^ 
- Nei valori industriali si ebbe pure^ 
del ribasso,.ma gli affari fa-oad' assai 
pjù,limilati perchè p r̂ questi minca^,, 
vano affatto î fcompratori ó quasi nul a, 
8i|pq|9:pa fare anche a bassi prezzi. 
^'^:-3(jnJ|paccÌQ.d^G!bm 
m esser. g i u n » i m | N f W ^ 
il vapore Po, della società ita'o-platense,, 
proveniente dal Piata. li passeggseri e-, 
l'equipàggio godevano perfetta salute... 

N A P O t ì f W ^ tJnbiion numero 
idi' industriali hafjolilàhi avrebbero fatto 
adesione alla proposta del senatorè^les-
sandro Ii(>§si ; e§s|, senza pppugnare l̂a^ 
tassa, vorrebbero modificata l'applica-
zione, ; 

UDINE, 18. — Venivano arrestati 
ad Udme qtie individui provenienti da 
Gofilà, per tentato cambio di vìglietti' 
falsî da lire mille della Banca Nazio­
nale, fissi furono deferiti al potere giu-
d'Ziario a r l'PPpo t̂wnp p ^ j m e a t o , ; 

VERONA, 1 7 ^ - 1 1 pnllettiDO dei 
vii^loslreca: « ^ ^ m^, % 
morti 3, m cura 241. 

agitano di inl?fo per l'elezione del de­
purato di Aiàccio^àkconsigl 0 generale-
%I bonapartisti hanno il sopravvento; 
Rouher;.e i l principe Napoleone, sono 
sulle bocche dì tutti. 

r-̂  17: ^ Noi siamo d'accordo, dico 
\\ ConstitutiomeÙ con tutti ì giornali 
serii nei nostro apprezzameli lo sutl'at-
lìtariine del Sìg. Tìiiers all'Assèriiblea. 
Tutti al pari di lìlùlkcriticano il suo 
interveoto troppo frequente nelle di-
<scussionî V'' 

— Tutta la stampa è unanime nel 
biasimare la misura.Jpresa contro HI 
Gaulois e la ConsUMtion,, „:; 

Se il gabinetto, dice il, iConŝ i'mff'oMttef 
yiltMra^.^cpll^Riaione ^ mibblica, 
esso Sa CIÒ che gli resta da fire. 

— Sì fa circolare,jnGsrP.auia,^ dice 
lo Stesso giornale, nei circoli ufficiali, 
una carta litografata, in testa alla qaale 
llÌe#a:grosgi càràtti^i1^^^^8i»fte 
MeichJnJahr 1875 (rimpsro^di Ger­
mania nel ,l,87ì|),:èrdpye sì,compren­
dono l'Olanda, il Belgio, il Lussem^ 
rburgp e tutta la Franca Contea. È 
jolse uno scherzo dì'"^tìrche geògrafo 
^uitrà^pàtridtà tidèècó, nia*è. pure' uh 
mezzo per fàoQfglìarizzarê sil pabblico 
germanico;Coll'idea di nupve^,annes­
sioni, i 

Non è, ìrP%ni càso„ÈfiP|̂  questo 
procadera che sì calRaerà,,i;i|'yM 
che regna tuttora negli animi; rio si 
dissiperanno le diffideiité, né si sopi-
ranno;glì Òdi.,, , ,-. lic -

GERMANIA, 14, -rrr Nonostante tutte 
le petizioni, e ih.^rimostranze, credesi 
cliFlil:góveî QÒ intenda procedere nal-
Ifóttobre alla leva militare nell'Alsazia 
Lorena. Le nnovei reclute verrebbero 
mapdate m guarnigione nelle provinole 
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FBANCli, iS. ~ Il generale de 
Wimpffiió, dopo essere statò inteso';̂  
dallarcommissione suUeî papitolazioai, 
è ritoroato. in Algeria. , i r , 

— 16. — In Corsica i partiti sì 

- In una ideile ultime se­
dute delteCauiéra, dei ̂  deputati "[ di 
aprassia, il mmistro del commercio disse 
òtìé^^Ìl^jirìncipìÌ^ePtìvori..;dÌ costru­
zione ddj canale frà̂  il Baltico e l i 
mare del. Nordi;fa,f,rìtar,4ato.sinora per̂  
che non si è paranco .d'̂ cpordo,,sulla 
Imea da seguire. 
/ Ì N G H Ì L T E R S A . 15,^^:Sir:;^|lj,am 

(juir: Visitarono U 
•.-•'•: .'-t.^^''•. . t i f i t i '••-::•--,. • ? , ' i - ' 5 i ' {^ i ?V-~ ; ] ; j - ' ' J " - " -^ :T -=? i "^«" j ì . 

principe di Galles, a Sandringham, sa­
bato sera., Trdvàf^htìtìai sàlW'^ér 
principe assai migliorata .̂ Ieri jt Eria-
cÌRft.pqtò alzarsi^elp^gu^he p>sso,. 
.PPf^qipccuj^erà,4,^siia 
netto. Se il tempo, è favorevole, si 
Wédè che potrà u^ in carròzza 
nella sétiimtHiWIl suo: stato geherale, 
compreso quello, dello stomaco,:.è; sod^: 
dìsfacentìssimo,ĵ ĵ v,fa sperare uti insta^; 
Lbilimento completo. Questo p,erò sarà 
'molto Jento- e per un mése ancora il 
principe non potrà partire da San-
drìri'gnam. È'stalto pubblicatoi'uHinoò 
bolleltìno,,.ed i medici cessano dalla 
lora..cura.. Il tempo,, ed il riposo; ia-
ranno' d resto. 
• —M^^— ^^W^ aprirà il Par^ 
lamento 10, persQna^5 

-"••i :\:-'.%\ ^ ^ 
? l L ^mm q ' 

^ ' q - i . S . 

sa 

* . ' ' • 

* ? / • ' ! ̂ f t hJ i .> k -̂  1 J 
"• 11f 

'̂ -t 

%r 

I ^ T 

Frescatj 
.a sinistra, e si stabili nella pianura fra 

Anchflp^nar0Ìgionj;di Metz,/;oitì| 
posta ' di S!0 ai il a uomini la paaggiòr 
p?irte guardie mòbili, aifraversò il Sa-' 
bldp, è dopo aver oltrepassato ĵ Iagp^ 
andò a stabilirai nei dintorni di Saint 
Tbiébault. 

11:2'* corpo (gen. Frossard), colia 
divisione LaveUncoupet e colla 4* bri­
gata;'proceduta al di là dalla Posette 

: Il 3" corpo, (Le BoeuflJa.mesao in 
mezzo del \° corpo tedesco, lungo- la-

^rada cHe'conduce^aySiaHùùi ^ 
Ogni corpo al suo arrivo era rice­

vuto dalle truppe tedeselìe,,.che, occn-
papt^, la ìinea^^ t̂iiinvesiimento, jnl, 
punto do,'?ei,presentavansiil;prigionierìs 
erano condótti dailòro uffiiiali, che, 
dopo aver regolarmente consegnato m 
Ipro uoDQini agli ufficiali tedeschi, gĵ -; 
tevapo liberamente, tornare a Metz dove 
li attendevano J: treni :ferroviarii part, 
bbnìdnrli jn isttìò îjî prigionia dall'altra 
parte deffieno, ; ; v , 

I selciati, cpudotti dai sott' nffizìàlì 
j j J • 

andavano j i i o r a v^rso-ii bivacchi ch'er 
ràno stati loro io precedenza destinati. 

. -•*ivv 

\-̂  

sulla gran sìrada di Sirasburgo, e andò,Ldati nello yie. 

•Vi;. SI era raccolta della legna e dei 
viven da distnbqire. ,J:: 

Io era col 1^ corpo d'arm&ti, quando 
prese .posizì̂ n^ .peigìicjivere #yorpo 

torni, disabitati da lantp tempo, e resi 
céifbri pei cómbâ timetìi''"p̂ ^̂ ^ 
per le "malattìe, per'la morte, perle 
tombe, vedavasì ora tìiia folla di sol-

: Avea piovuto moUo tutta la riótte, 
é b^nchò verso le dieci il, sole facesse' 
capolino tràcie nnbî  là'iièbbia inve­
stiva tutta la vallata' in'tótre; le truppe 
pestavano il fango. 

Le musiche delle avangaàrdie tede-
sche suonavano il,« j^acht am Rhem. » 
(Badate aMenoj) Le colonne'compatte 
lasciavano libera la'strada e formavano 
da entrambi i lati un parallelogrammo 
di^cento piedi 4v larghezza, 
, : Davantî  alla Blrfen|, jtavî jftQ Xcau^ 
noniĵ :̂  isulla loro fewte vedévànsì ì 
ranghi serrati degli; elmi lungo tutta 
la ' sti'ada' dì Lauvalììé^e.rfuSirèrano 

' f - I _ 7. 

al fisciÒj e ì TedeÈchi djsponevadsì ^̂  
ricevere i soldati coi quali aveann sii 
*a lungo combxttuto. Nel fritiem|o''icÌ 
mr̂ dìligiìva versò Mstz pePffiSf in̂ ^ 
contro av Francesi. 
; Già tìa dal mattino moUi ffancesì 

,c,ì erano venuti altoroo, donna o r̂ T̂  
Agazzi, oppure uomini non inìliUri. Lai 
strada,era libera ©ingombra di povera 
,gettte già fuigita. dai villaga;i';^ir;ap-, 
pros îmarsi d^giì uUnì,,, i ruotibiU si 
stiiiGédevaDO codtintiamemé carichi dì 
ì^asserizis e d istrumrmu agricoli, e, 

, Tor^ Spararono troYai[0,,anaora. le 
10̂ (1 ̂ ^pciequ^U.aveiuo .l̂ sM^̂ ^ 
.B4non diroccate e cadenti in rovìns^ 
come loro stivano, adesso ^otto gli oc-; 
chi. Lauvalliefe dòvaa essère il loro 
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dietro vi erano sedutr ì-¥xidtfili: 

primo disÌQgiuno. Le case^aveano un 
aspetto sipisjro, brgiciatei, dagli obici,*: 
circondate;Ìr^ombe; nei caàipi s|̂ v^-; 
d^iib "le bnciie scavate dag|i òhìcì Ĵ  
senza tener conto dai Uvori fatti dagli. 
avampoiti ted^schii 

Ogai carro e ogai comitiva 4iiCon̂  
ladini faceva ¥r^^^Lauvall è^,Ce' a P 
lorà non ?i udiva che un coro di esolar 
mazìom.'IaJiial villaggio Ci5|„pi;Un^^ 
JPIftir^^ 90flci6ria chî ^̂ Bve aver oc-, 
'copatp mcjltì,operai; e chp pareva uno 
stàbilimetito importantissinio. Solo i| 
muri erano ancora in piedi, e non m 
vedeva oiù neppure un pazzo dtìlla|r|-
vatara.* A'idi il prppri|g|^ip.,p^||il^^^ 

;jyi'aH^a situala dì fWsia ja sua q t 
ficiuà, mentre silenzioso e tristo con-̂  
tefnplavà quegli avanzi. 

A venti piissi'di là, ,rai son t̂ gvato 
in,m8zzr)auQ gruppo di persone,'il cui 
dolore mi straziava l'animi. Era una 

•famiglia saduti davanti alla rovine della 

sua cesa. Non ne restavano ohe ì muri: 
il tetto era sfondato,'.il giardino di­
stratti; ci sì presentava una'scena di 
desollzionef ì̂ Ilr marito tenevasi appoig-
gìato al muro, colle braccia ìncròcllté, 
e ila test|^jc^ji|^ta ani petto,̂  la mo-
^ a s s ì | , ; | g ^ f e ^ r e n Q : porgeva, 
il seno al più tenero de'suoi bambinî  
méiìtre i due più grandìceUl; guarda­
vano attorno a sé con occhi attoniti ; 
essi, poverini, erano ancora m età 
troppo ye^de.per conapreEsdere la Scia­
gura che colpiva la loro fimìglis*. Non, 
più tetto, non più giardino^ non più 
Dutrimento: un carro e due cavalli 

• O h - ^ ' 

morenti, dì fame, uii campai con quàt-
tombe: ecco, quantojd^j^-nma-

peva per vj^^?fi.,_ ;^,;,.,.,: ,/.;•• :. 
|;, Quasi tutti quéi contadini erario nella 
stéssa situazione. Io. ri marcai più di 

^ g n i j i j ^ quella famìg!;a perchè., tro-
jvavasi sul mio camô ìpp a.LauyaUière, 
ma non era una.epcezione.valla porta 
della casa di ogni villaggio attorno a 
Metz sì vedeva rìprùdòtto lo stesso 
, spettàcolo. . , _ 
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!6 corrente 
•<Un R. decretp.,m d a t a 4 e l l 7 dicembre 
che approva Io'statuto della Banca po-

Disposizioni ,^nel R. esercito e nel per^ 
sonale dipèndente dal ministrò della 
, g u e m r ' ^ ' --'•"• ' '. ,,.::,: ' 

Lielenco degl'italiani,.mortìl^JBueg£| 
,Ayres Hi febbre giallo nel 1871 dal mése 
'di gennaio',a quello dì 'giiigho ihclusi-

^^XÌ-^t^^é:'mS'--
™i7:i -;:Ì-I::L^ :̂ ^ 

Cronaca Universitaria 
l'?Y - V 

S9 ]e/MìzÌè racctf!trdà|,JfBhisia 
stino anchVsse attendibili, (laìta. vota­
zione ay^nuta in' seno alla facolt(i, 

proposta di un supplente alla cattedra 
Si^Misticà, risulterebbe cbe so/̂ ra 
dieci votami, \\%\^, BusinÈUî -:òttenntì 
•m^m voti' favorevoli; il-sig. GradenisiòJ 
Mite; il sig. Mafeoiì ^̂ m^we;, il, sig.; 
^&iìO^\o qiiaMàv.^''^"^ quinto concor-: 
ren te li avrefiie avuti tuiti contrari. 

% cosa spipev^le^ però, ir contrastare 
celiala parte 'principale, di ques taTe-
lazione (cioè la notizia riferibile al 
sig. Biisirièllì); npn'va.troppb'd'accòrdo 
•colltì informajioiii 'off jrle^:J^, alconi' 
giornali malgrado lo ripetute' aìTermaiv^ 
zipoi/di quellp„^di .Padova. Ma d'altra, 
par te é molto verosimlac^^ si sarebbe' 
.assai facilmente &^{tatò|:il.',campo sem­
pre perioso, dtille^persònilìtà, tetiendosi 
sin da principiò in una sfera di cón^ 
siderazioni netiamenteconsentànee alla 
materia i l cui*^i:: t r a t t a ^ ,probabiU, 
mente |J!U utih agli, interessi dei singoli., 
aspirat i t i . , .. :v.v ••'•'' •••'•'" 

.Questa^sfcra,, di consider^zippi(nel-: 
ròpiniòné dèi cronista] doveva esière. 
tracciata sopra «no studio, .attento, e 
«pregiudicato 'delle ' leggi ' ctfe reggono'; 
•il sistenia universitario padovano, prei!'-*̂ ' 
dendò 'pe rò . coma puntoildi;^^'partenza 

'direttòri aegh studi dell Umverstia (i 
'gennàio ISiO) e più precisamente tìr-
ttcolo sesto delta parte seconda, , 

^ " ' ' ' _ 

TJn corrispondente romano della Per-
séverah^H'szTìve quanto segue : 

fin Comitato privalo si è discusso 
•suHFTégfè 'di parificàiìon© déilè Uni­
versità di: Roma e ?dM Pàdova. 

«11:Bonghi"IÌa fót&'molte osserva 
'Zimini ;Sul .npsirp: sistema universitario^ 
êd hi' àdblltatiJa necessità,di iscostarsi 

^darsstenaaVpràticaio finpr^.' 

S. i:;'^ìFWni#r,|Jpfrestii parteci­
pava questa meritata ricpraponsa con 
una lettera conqeg^ nei termini p1i 
losinjihierì pel nuovo decorato. 

iJroviamo fra le, altre la disposizione 
seguente dataxon decreto 30 nO|em ;̂ 

4i..prmi,a,.c!asse presso il tribunale pro­
vinciale-rdî  Paiova^onocato a riposo 
Ti sèguito a sua doftà»da. '̂  

XavorE . imbpi i ic i . — In rela­
zione a quanto abbiamo accennato nel 
n. 13 del nostro giornale'cit-ca iprov-
vedifiiéhti « t i :d.al Consiglio provin 
ciale. per offrj,re.,,4uezzi. di guadagno ai 
più'.ipo.veri operai nella corrente inver­
nata, ci,è grafo ^dij poter soggiungere; 
che ien la deputazione provinciale ha' 
|èfibitivamente approvato il convegnô  
Ì)ÌBr là esecuzione dei lavori di siste-̂ ; 
•mazione della strada, da Camposam-
piirtì^ Tprr&,dlBurri,^ai quali,,sa!:à 

^n iovàni i i négvi 
''""W 

k 

ideila quale fa parte, ha riconosciuto 
•che le osservaz oni fatte debbono es< 
,sere prese in seria considerazioni ., 

él | Gomitato ha deciso di approvare 
il progetto di lègge, ma in pari'temp̂ ^̂  
ha deliberaip di dare alla CommissiÒhéj 
-̂clie' ^^pvrà?!'riferire'alla Camera,.vun; 
ffiand^lp, 4i ,;ficÌACÌA,per,-allargare J'a,r-5i 
,:gomento deìl^ legge^e trovar modo di-
non limitare i migliorameati alle sole 
università di Roma e.di:PiaM. '"9 

«La Commissione, che in seguito al-
Sincarico avuto ;dàr'ComiEtP4||;Stata 
•scelta dal presidente, Piroli, è'botìipo-
sta ^degliCPnoreypli Augusto Ruàpoli, 
vPaqJo jPaterppsiro, Piancianj, LioyjJe'-
'Xicplil ÌSMs;'e; Morpurgp,jr̂ iÌ̂ »î ĵ ^ -"^ 

iiato';,principio fra pochi.,giorni;, ed 
ha inolti'e approvato la perizia dèi 
lavori Qi riordino m sezione di [tutte 
le strade î̂ ròvihiiìà'i- •-. . 
'• lÈ^perchó fosse;più direttamente ed 
effìcaéemente/raggiunto lo scofò bene-; 
fico che si propóse ir;-Gons!glìo: la de­
putazióne;̂  proyincialp ha disposto che 
Gauche •quésti lavori, eslesi su quasi tutta. 
• • ! ' , ' • • - • • " ' - - • • ' ' * • • ' • ' ? " • " • . • , - " : • • . - > . . . ' • • • • ' 1 - - 1 - . " • • - • ' l ' - j - - ' 

la provincia, siano fatti eseguire in,modo 
da assicurare una conveniente meii;;| 
cè3e ai: niòltì̂ 'Operai òhi vi dovrantìó;' 
esseife''-impegati.,;" ;, .:,..•--: :\ ".:; :J\., . 

.rr- DBm^niWa alle ^ré.iSrìl^signor 
maestro- Cesaràno darà, un'accademia,, 
di scherma e musica nel !suP .stabilii, 
mpto m Via maggioro. : 
••:.:Qaesta-"'volta i spcg.̂ pltre al loi;a 
libero irigresso possono,disporreJî ,u,n> 

.altro vialietto. . 
Siccme, però UOQ tuUî îî iso&i.-Sono,, 

coDOsciutt dille parsone incaricate che;. 
Irovansi alla porta, essi vengoiio pre-: 
gati per questo solò ogge'to, a voler 
presentare aU'alto dell'ingrèsso la t̂ ì-
. spetti va letterÈfed'invito* , , ^ 

Siamo sicurrche:ii.l|Ml|tratt'»nimento 
deh niaestro Cesaranp;:-%arà favorito 
di numeroso^vconcorso. , ^ 

JProsraBMStiyà'èi pezzi che l̂a 
Î musicadella guardia nazionale esegaira 
•̂ :dothani 21, alle .ore !• pom. in P.azza 
YiUpp.fimànu^lÉ!:: ;:, 
1. Tti&iio •-,'Maria-Paqùita - Dessaùar. 
4%i^epX' della musica pelo'dramniatica 
:̂ '. S-nfoma - Emma ^^tìocJiìa-^&r-

... ^cadatìtè. -
;3^ Cavatina - Il Duca d'Allea - Faccini. 

Epoca media ' 
À^PMM.* Niióm FVettna - Strsusi?. 
;5j^j?iaal3 i'' - Cdinda - Petrella. , 
• • / • 7 ' ^ - - - • • ' ' ' • T T I V - ' ' " - ' ' • • • • • • • • ' : • ' ' • • • " • "• ;, Ultima epoca if 

-^ MtIÉzì'ctìé la àtìiS^ dU S7% 
;̂ .regaimeDto fariteriàWèguirà'dómàni 21, 
dalle ore 12 1|2 alle.2:poQ î3tySiàzèÌÈi 

l.i Marc'a-Masnttpvvn, 
2^&ató«i!rrfe//a Corona - Sinfonia-' 

Aubet̂ WÉ^̂ w4̂ :̂ ''"'. 

Noi qui in Padova^oggi, vedemmo 
tradotto, al cimiierò un nonio, che non 
attinse a colossali t-rtune, ma àeppe 
attuare''da'éè qni'nto pur; ogni altro 
dorrebbe, e,cotnihciàhdo;'a;,19,,atiai,ad 
usufruire de' suol.talenli, d-.*';stipî ŝ iji 
e della SU;Ì operosità si ;creó. un'ono­
rata posizione fra fnpi, ed una famiglia, 
guadagnandosi aftiicilìe onorevoli", raf-
feUo e'U slima di quanti lo conóbbi 
beroi 

Egli fu trtoucoim Battista Negri nato 
in Agn.y/presso-Lìfàho.nell'anno, 99̂  
dello scorso secolo, il cot̂ jte, AlessandrdJ 

^Papafava, che, Padova non dimenticherà; 
Si presto, vero cavaliere, zelante ama­
tore dBlld arti bèlle e pi^SMtor^^ chi' 
ìé professa, chiedeva"'àiristitutb|v.dii 
Brtìra/ip.;.Milanp,, all^si-fiorente, ;,̂  
sì̂ , mandasse,; iJaiììevo-,ÌPÌù distinto nete' 
•parìe deii ràtivà' degii stucchi,'ai*Istì-
tuto di Brera gl'invio il giovine Negri. 
, Questi con lucroso assegno, alloggiato 
e mantenuto nella dimora driquellp 
slrcnû V Mecenate per quattro o, ciffqlo' 
anni, leCCifra borie sui3 prime armi 
arrivando in Padova con una povera, 
vaigiaj ;nè .̂repan,dp,,con:;sò che .pochi., 
disegni e gU strameatì M'ar te : ' ' ' 

1! mecen.ate rimase contetjtp dfll suo 
artista e ques'i di lui, e ne'sorseuna 
reciproca à:ima ed una specie di vera 
/amicizia dà un mìe, W'M^'MQ^ 
Tènza e gratitudine dall'altro, cui sÒìtì 
la morte potò in .amb) troncare. 11 
solerte sviaero nel giro di póth] 
anni chiamalo àai .,pm .̂ upv,!zip,si, oî  
questa e di altre vicine citta condusse 

Risulta dalle nostre ihformairJoukche 
l'arresto avvenne'ne! porto di' Gèriova, 
à bordo di un battello a vapore in par-
lenza per l'America. ^ ~--é^^ -
HjMancano ancora i particolai^^l'ar-
r é s t o . • ••• , --'^^ : •\l^tp^:^i^^ 

Stamattina, nei circoli meglio infor­
mati credevasi ohe •rAgnoletti' do'^ss^ 
g;unge re, a Milano col treno ordinario 

?deile^or4#2^>20. opperò verso mezzp-
giorno diversi croce u di curiosi sì erano 
fomiiti iiell'MiP^élW Sffiorie«(^ale 
ónde a3s]stere,,i|irarrivo del detenuto. 
"Questo p'èròiioh giunse né col treno 
órdifî Hò nè'Coir^ueUo diretto clellb ^ 
"12 45 mi ;,v •:, ,1 
l ipfatU.jle, voci cqrse>,er,apPAJne8atte. 
L'Agnbletti sarà tradotto staserai a UU... 
IfihP, iti 'a[i|)Ositò vagone celiulapei còl 
convogliò; in :arrivci,:;alle 9;ei,6, Hitiensl 

.che per misura di ordine pubblico, lar* 
ma dei RR. Ga^iibinlérl'rideWR-1^^ 
tenuto, alla, stazione di Porta Ticinese^ 
arizicfie alla stazione centrale. • ^'••'•^P, 

lULTIMB N0TIZ1B 
1 ^--- i :^^=::r-

L*bnOr. ministro Sella, travagliata 
da leggèra febbre da qualche giorno,, 
% panitppèi^^raltalt|jj|,,ap,ie,dì ri-
.stabilir-la sua salate* Ritornerà luaedl 
prossimo;'ii.'giòt'QO di oi^rtìdi si"fa-
•dàaérà ù Còmiuissioae dei provvedi-
menti*^* finanza. - (Opinione) 

'-. * 

- ? ' - J . > d 

U> 

r^ -1 
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ìlMì l lettóri :ttroveranno un telegramm» 
importantissiino sotto la data di Ver ­
sailles 19 . , / . r ; 

- \ ' ' - . , . . . • , . ' ' - . ' 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
^ (AOENZIA J T I P A N I ) 

• ' f ^ . -> 
l-?-." ^ 1 

Aggiungiamo alcuni interessanti par­
ticolari ĵ retrospeltiVìi" ^ -'̂^̂ f̂̂-
i,,rfej giorno stesso in cui l'A^noletti. 

fece perire, affo|andòlò,;41iproprio barn-; 
binp,;;verèo;l̂ ;sei.eirne^z6'pòm,, èiitriiva' 
nell'osteria iipmaV:mori di poria.Nuovaf 
col panni inzuppali d'acqua fino al collo, 
narrando chè '̂à^yiciiialòsi" 'ar "hàviglir 
per certa sua occorrenzajiyi eroi caduto., 
;'f B'Agnòietti par-èvà, al'̂ dii:' d'éll'òstèssa, 
agìtalissimot-aremavàhtutlo^ : edi'avjéva "̂  

li occhi, ,ch&„,pareva, spiccassero - fuori' 
all'orbito, insomma aveva l'aspetto d'un 

:̂upmp,;;in-'pred|̂ ,aljc);̂ ^ ., ,r 
' EgU fece.i'arili^t^fijòco,^^^^^ 

¥^M l̂ g"̂ v spese ,citó:sei;,francht:-; 
ordino un brodo, che gli venne servito 
subito: pòi; quelli dell'osteHà gli presta'-;' 
rpno dei„panni, perchè potesse asciuirare) 
quelli che^vestiva.' / — ?^- -"-^"^ 

>;,;Sìccpmé;,era::senza^'cappeìlo, ne fece* 

\, 

-ì f - r 

r ^ i 

T 1 , PARIGI ,49 . — r Prussiani condaa-
m r o n o il -Direttore del Gollegiodi Vi*^? 
try a t re nafisi di care are itì una for ­
tezza tedésca perchè rimprovero i sol-
dati tedeschi •' 

• ^ 

\^S 

r 

1 i 

venti,.e per/.tacer d'altri palazzi ;e dĵ  
altri paeet .dove ,;prestÓ 1' opera' 'sua 
noa nominerò che if •palazzo dèi I*ar,̂  
pafava,. déi'lfTre fés, dèi' Hanzòiìi, 1&' 

,;Rossi-MòscÌiitìì.::rT li^^èpl còsi^ap^ 
fim-'sicdrà^^vveniré à-sè .ed alia fami-;. 
iglia cha.:ip..Padova-:Si av^^,^ps,tit^ita^ 
Ebbe" nove..4Ì'À1Ì'. La :̂'provvid8nza .lo. 
provowcol dolora,, ed agli ultimi 

;;anni, agli ultimi momeoti una sol3|;: 
'uu'unica figlia gli riiiaàneva qùaggiii",; 
fé̂ ^̂ ùestà, con quella:moglie'silvirluosW;! 
,e saggia,,che,,seco, l^l,perAtì|feWl;9^ 
•di esistenza d ^ le .cure intime «i; 
casa, chiuse al Necrri le ponille nelle 
ore pomeridiane del giorno 17 corrente. 
:;fcùrigài:̂ dPlòròsa,'"incurabìlr'-malatUà 
ne'"̂ ayèà̂ vaffrautê l̂t*;;for2ó ;•' pure sin 
presso Ai'sùilremi, momentQa.vividezza 
di mente.-.tfiU'J^ore.spiritoso,,lampegr, 

nellarte sua Javori estimatisstmi, che acquisto d'uno'offertoci da un indivi-. 
^IFaccrebberp ognor più fama;;e|g9S;duò^chéWHrovavr né i r» r i a . V̂  

,due bambini dell' bstessri .n'e accarezzò; 
uiio, senza mostrare alcuna commozionê -

^ >Alclupi¥piMir^^gll-sl^Ì-Ìvtst5 pa-

;ando dmatti, ,.accomnagi\ato hno alla 
kv|a.,Moscòvd: Nlà,:MlMfehe, ^ U qùtiU: 
poscj,̂ ,lo perdettero divista. 

In quest̂ .pccasione,,;:faremo.una retti-
,fica. I dì che r Agnoletti si rese paiTÌ-
;:cidìi; inviò, coSie fu^dètio, aìi¥ mo l̂M 
/un.biglie.tto, nel quale ,non erafscrittpf 
flf.fvtdovnglio seguirà la sorto di suo pa-. 
fdre» CIOrchC;diede credito alla voce 
, chei si fosse iGgli pure .affogato :• nia.bensì 
-<"tqo figlio seguirà la sorte di tuo p p 
.dre;» alludendo alla mòrte dèFpaaM': 
,'della signora .De:Capitani;icheiRen mi-̂ -' 
seramente nelle acque del Lario. • 

... ('Dal Corr.-id Ĵ»/i(.rdel 19) 

|Wj/omnt̂  arrivato ieri seraaQaeefistown' 

|y9r-?#tìkbàr. de WimpffdQ 
è giunto st.mà^g«^ 

^';'B;RSAltLES,"i9.^Assei^bÌe9.—< 
'ÉÉHkè pT()iiètìe ch^ si voti in mass i -
nirtlmpO!Ìta salle m^te^i^prirne co-
,̂ me.,,qompleintìnto •dostinató; ad equìlî -
brare il bilancio.; • ' 
, ; U^lùmmissionelJi^^inndìci membix, 
s'ìnsàricheribhe durante là-discussionè.;-
sulle imposte di esaminare le tarme. 
',::Thiers sollecita li ctmera atermì-:-; 
nara :|3i.';di3cu3sion̂ , a votare ip ma|-v 
sima la itnposte.e a porre cosi àa 
termma ad una agitaziPafi; filtizia. , 
, Feray propone cha si sospenda la 
decisione di votare m massimavilim-
psir^liille materie .ppfne, fiachè la 
'Cpnimisjìone incaricata di esaminare L 
ttezz! proposit./àbhia rìqaQpJMtiiiiR^^ 
possibilità di eqqilibraro altrimeuti il : 

• H l à n c i o . • ;- '•''' ̂ /" ; ' • ' ; ' ; 1 
ters dicfaiajra.qi accettare Ja prò- ̂  

posta';Barlhepuftivia l'Assemblea ac-
ó̂ìrda la priofitra'là proposta Feray 

liiÌQ 377 voti cjntro 329. ,̂^̂  ; 
; L'Assemblea anprova quÌDolla prò-- ; 
mU m^y con 376; vTO c.M®^30X^ 
Ul^fide. sensazionéj. 
: BERLINO, 18. , - • ( R U a r d t S ^ i i ? ^ 
bccasionedelbàhcbéìto dato oggi, dopd'i 
fìà> seduta' àimoalê  del Capitoi(|̂ 4ell'oî -v 
dine,;,dell'Aquila Nera ,̂ l'imperalora-' 
fdce un. brmdisi ai principi teoescm^ 

' ^ * 

i^l^^JSVì^; 

giavauo ancora m , > ì ; e quella r» ipr landa) .^Dnnunziano , .come4opubbl ica 
gione cheiOfeunicP balsamo ira'le'araa-;' ii;:igiornate;ie GIQÒG del.S gennaip,,che^f 
rezze^iilo sorresse, di preziosi conforti/due^riu^ibw^ ài :pit>^Mèm^^ 
Sul sup | | p t^ . ,d i dolorrii^il^^'^siiò' càràt-' :^ttu|iilmente 4ó..'Cina iU; .seguito dalle 

3. Z/|?i.|p(;«(>^altzer.f^Beqatt' 
i,Pon'''Giovanni'-ÌAoz%ri. 

\ 

?^ 

MA 
if:;:.\r-"--^'-

l\ FanfuUa venne assicurato chP'i il 
mit]y[|{i-o per la pubblica, istruzione ip 
l)re|gj)resentrrà.gJ^lasìentp,ùtì^prA-

idelFistituto nazionale di fisica, cliìmicaî  
scuòla dègir ingegneri e, clffiicl̂ 'oailî  
:slicà§ ;̂|jhe; ^arahtìo òhiltiiti ad ìhsfe 
^na,rvi i. più distinti cultóri di simili 
-Scienze..,/»:'. ./. • '-é^! E.D,„iJi.,' • 

,5|Jfan7/iaM^Wzurka-Kynlhérlànd: 
^6.!:Ìa7Ì'm)fi?(/a - Polka - Benatti. 

J. \ 

Crtoajittì 
E NOTIZIE VARIE 

r i 
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K 

--. ì 
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JiPoriafogrUo f s m a r r U o . r -
.,Ien fu.smarnlo un,portafoglio eoa aê  
nan, percorrendo la Via Pedroccbi'̂ i 
,Sólctàt{:) dal Sàato, jYi'a e'Pònte Bùsi-
;n îlQ- :, , .. 
? :̂ Chf iS ha trovato, e s p o r t i alffif 
fizio del •nòstro, ;(ir/orna/eJ'̂ *'ric8v 

^mancia, la sommstrpQiĵ ipdifferenté CQPÌ-
:teoa^y],̂ JpjeressanàÓ,,pift4,C;he'aUrp.aÌ, 
.ppratetìP *̂ ricuperare le memòrie 
*chevrs&tio annesse. 

C e l i n o i|.è<[!^«$l»^lcOt ''-̂ ; Ieri 
M ua,:;tr9ttt<>^Sssayà,'di. vivere néllâ , 
nòstra cìtià' pd a 27 anni l'egregio' 
prof. Giambattista Luppi dopo di aver 
passata y^; glia gioviofezzâ  nel silenzio 
operpso di ricerch8,;^-dii studi .gipip 

tere, er|^;franco, = încerpj,, leale ; gaia 
tacile; èra ,in lui la;p^rjlà: alta,,jgiie, 
era la personar̂ simL'atico e aperfo ili 

"suo seuffliinle. Be fuimW?rolissoine^ 
fò'si' perdooi,giaòchè io c?edo;;ché queste 
parole sìano,.uadovuio;^tributo di po-
stuijip^^^comio ^^|%jpa^^,^_ft.ató^ 

che l'esempio di chi seppe lutto farsi 
da se valga di sicur(|ta |̂dismano : per-
mòllij specialmente .̂ d'̂ ^̂ uo'éra," in-'̂ ciii' 
tanto, són travolte, le •idee,̂ ;;;ché; qoloi'p 
che qul!̂ p̂oss8ggonc)„>olp J jspettano; 
di aver tutto, noa,dall'&ttivita e lavoro. 
mdividnal.e,_ ma dalla, d̂emolizione e 
dal saccbeg|iiò'' degli àÙni; Mi-fu::,̂  
gradito il pubblicar questitenni iapegno.̂  

p?quellà:iiima ed amiòizia,.che'ài dtfft 
funto ,E|j legÈivauo, -e;; ptìrvsoddisfare 

mondazioni, che ebbero luogo nella ufô -
Vincia ;di;iT̂ ien-T;5in,. ehe/Iiiitiene isolata 
l̂ iiì rimanente .̂deirpaese,; ', ,. , 
i Finora Ì,.mandarini,non hanno prespi 
nessuna misura per venire in loro socv. 
corso. • 
I . - , . • • • 

{. CrfSÌ«ao 4fi@Ma» iS$n'4t.o CavUI^ ' 4 

'i'-

sieràniia che gli sforzi comuni riùsci—, 
•taniip ad appagare i desideri del la^Ger-^ 

* 

'f*iiKv . . ^ ; 'Il minis trq di Ba viéi^^ bavétte qgim|ti!J| 
alla sàlute'àeir imperatore ' tedescif S a - 1 
gUèffio ir'vHtorioso..^ \ 
;, Una lettera di Bl.^mark al presidenlo ;; 
della Camera dei denutati, annunzia > 

/ • , 

là-dimissione del miPistro del culto. ; # ^ 

\-^i-^-^vjv^--'^'\'-^r'^ -r iv^ 51- ^̂ --.=̂ v.̂ ..̂ , 

-̂  i - ^ ^ - f . ' , ButiiET,TiNP del Ad: gennaio i872 
; ; N£isGite.,-T7T Maschi; ì^.iifiFemmine ^'I}^ì 
i MÒr^'^;y^fGómìrìòtÌ Gedeone dì Bài^tòìòi 
.jneo,, d'anni,,48irinser,viente-.neHé- iFep-; 
rovie di ^alòVìiCpniugatp "^^Gramieri 

..aiòvàhòi Maria^fii Àntbiiio, d'annì^35,-^ 
:jenditpre,d''agru!UÌ, di Padova;; coniu-' 

e a t ó " • ' " • • - • • • • - • 

'•'• ^.^neWospitale cî Jî e. - - Bernardinello 
;Teresa„fu.Angelo,, d'anni,;:,66,.mrserabilè,^^ 
di Padova, vedova. ' • 

^ ì 9,; gennaio. 
1, ;.,.;vf.-'̂  

^p-^/i^f-k 

'P 'mi v a c c i n a s i o n l «f <yi^Pmani ' 
(̂domenica 21) le pubbliche rwacctnazto-' 

ni hanno luògo a;s^^()/?a ore Ì'0 ani, 
'agli Ognissanti OTQ ti ;^s. Francesco^ 
ore l ipppj; a SuCroce^ ore 2f?à san 
Daniele^ pre 3. - v 

fliaoriiSecilfa>—- Registriamo 
-con piacere, la notizia ches^MP^Uire; 
in benemerenza «:ut ' l Ìgmi^SOT 
resi a prò deHidtruxione pubblra dal 
sig. <^v::Pietro Lepora Pi|iWéaî ^^^ : Gli,.amici, adfelarati, raccomandano 
•agh studi, g|i:oonferiva tesè^ la croce î buoni*sua cara memoria! 
di cavalure della corona yt̂ Uaha. ; {-m '^'-: 4^.^, ^\ • r 

voli» de', qnajLJò prova net licei di 
;Belluno e di' piacenza. La facoltà filo-^ 
lo alca del nosiro ateneo lo ebbe'sém-
pre nel numero degli alunni più di-, 
•siint', gli-amici fra gli altri carisstmÒf 
l^uanti/lp:'conobberp,Jodahdo i f̂ jrti, 
propositi, 'amaairarondr ingegno ipor-: 
desto e verecondo. ,, 

• • • i - ! . 

_ _^' X J -1 

ì^:tt-^ è 

i.' i ' 

J , ' . • • • - > • 
^ ^ . . • - ^ . ^ 

colo Casino' dei Negozienti iiisento" 
^̂ :̂ aRl^o iÈÌe;:i Jevpnp es^^4 jcpr-: 
r̂ ttî  due ermi dî ^uiî b: iu Kipgp ^^. 
notaio Luigi dott.. Rossi deve leggerŝ L 
itasi: m juògo di'Vàhzo Aatouio deve 
legjiei'si' Penzo MntMiov" 
• Jaifftizjo mlÌHaa'Ì,̂ ;-er'..Leggesi nel-
Viiaiia, Militare'^ ' 

'SappiaiPo che la Francia volendo fare 
%^ertéiÌM^^eftPaavrì'rai;W^iÌs£è^ 
^ i ti:,̂ tìgHP>̂ ià • in fuv̂ ità. h i i t o t o Al; 
n̂osLro governo un cannone Mattei-Rossi 
col (rispettivo, careggio.^ , -::•<:--•.. 

sera alle u, annunziava alle nostre au-
toritàniaiTSètÒ d̂él-'lĴ iètitiffétìtê -̂ftim 
,̂ A(|hlile;;|gp#tt[:-l]afno,tizm ' sr̂ '.'̂ i%hs& 
,iaimi|ntiiiente per tuiLa la città e còm-
:;'ìfî ssé'-fortemente gli'Sriimì. 

.1 

R. OSSgHMftBIt) ASTRONOMICO 
.i. V-' di PddoM 
; K 21 gennaio 1872 

:V ^À;:'n^2iòdì,V6rÒì4iÌPadl)^k:;^;, :;..J^ 
'% t e m p o ' m e d i o di 1 Padova 

, ^^,J^, ore 12 m. 11;1.'"^8^^^^<^^^^:;:^'' 
Tempo mod. (liRoma ore Igm. i3 sl̂ iÉ ĵè 

^ImpSXs^BXC^MMM'kà, :i7i'^-dal^te>itì-
" •̂̂ 'dl̂ -m."30,7„dàÌa|V9U,(> medio del mape ' ' 

iJfmnjgT^STr-r- :—;——, •—-^ 

9 p . 1 

^ > : 

•'^"T^ 

';716 50 

516 ~ 

" 1798 » 
18 

NtìlZIE DI BOPA 

Qvi> * i . . ....... .1 21 53 
^£®ra'ttfè tóit;^.l, 27 22 
^Fp«noi«-:;.. ;,.,;.;,;L;'io7^i2 
•ppaétiti) na»(onilé W. 
Obbli: re gì aitala aochi 
AaioEd#^i>. •'• ; ; : ; : » • • ; 
BaniA Nstslohido . . 

Obbl. > » 
Buoni > '* :'\ 
Obfal, flaele«la«t||| 
Bauoii Tcsflana 

Pàrlei, 

20 
72 55 
è l 25 
27:21^ 

iiolo^ 
86; 35 

719 50 
3850' — 
449 

• m ""' 

4'5? 

4 

r^ - - i - '̂ 1 

- • ' > • ; . : 

r̂ ;̂̂  

• • 

56 60 
67 25 

wm. mmmi 

V - 1 ^ . -

Jaron^gtró a 0* ™ mììt^ 
iXermométro, oantìgri;: 
Dir. e foPEd dol vento 
Sta,1.o dal cielo t . 

,.ji 
K ^ 

Y ' 

:ir,9 

,nav,. 

l»^Ppt»iia"»Ì:#.OlO 
-̂=.:;;,f: ra?w» dìverii 
Ferrovia lomb. Ven. i,,; 
Obbligai2i|pM t#li'' ; 
Pflrrovie remano 
ÒbbìigaB. » 
;Obbl. Forr.J.J I M 
Obbl. Fesr. M t̂ldiosilli 
GtìmMp8ull'ìtaìia,,g^-. 
Gi'ediéo m(}h, fpflEÌ«986f|P.'-
Obbl. Regia T a t ó s h i 472 50 

••A|tol*^"''^'"r^"V;v ."f^: 2558^'S;^ 

,*475 -^. 
• 252 50 

i29 25 

litio 
208 75 

.Ì.i: 

. 19 
56 55 

472.—,.' 
251 75 

19$ 
209, 
;̂  m 

" ' . f 

'i 

ì 

•J < ^ 

-i,.-' « 

1.1 

( • j ^ '-^^i^m 
U -V 

; • ! ' * . 

^3- . - ' 

,1 •>,m 

2fi60 

,nuy, nuv. . 

SPETTACOLI i 
^^:^TB^Ttt(||^ùNt!ouDi. — Si rappresenta 
ft'òpera-'déi màBitra cav. Virdi : Auila, 

! l W i ^ j 

D â rkbizòdì dal 19;)il m^KKoU CJAI SO -, 

> miiuma «- ^ 3'',4 
; ' , A C Q U A ' C p D U D I M L a , , . 

dalle 9 ant. aUo 9 pom. deriO mill. 0,6 
I dalle 9 p. del 19 alL9auyel 2Q mill. 0,2 

X)re8, 

rìoi^ètt siica Siiv&^ 
(,; 

v J • • ! 

Compagnia ma-
OaVl:'-:-':^ • ^m. L ^ - ^ 

1 
. T '1-

l 
; ^ ^ 

*^'%lraiBÌone i le i IB. S.«*éw 

193 4 3 ^2 1 4 USA 

^ ^ 

, -m? i l i -:if-^^ 
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l 'E^; 
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hX 
^^-: 

vc GIORNALE DI EADÓTA . ^'^--^ 
y 1 

r . ^ ^ ^ . - f ^ . , ^ ^ I ^ W 

. - ] • • ' ' 

, ^ j ^ V 

•..il Mi • • . g ' 

del f a r m à PS" 

l̂&cìid la ff*vuii»lA ha fatto omaggio» & questa tela airArnloa e ne ha î l-i 
•owiofloìnto la irrflfragabìlfl htilHà. , • ,. , ^ ., , ; ,,::" si^^ 

Giova sapere ohe in tutti gli. Stati prusBianiJ pirol | iUo ringresso a lojiinflr-
«lo di qualsiasi esterrefedlalità se pHidà^ òìi^rfitìorid^iuiW ide i i e» b r l t l l e 
ma ali;'apposita eoaumtisiilone. L'ÀSlff^melne nxcdleaMlscbé c e n t r a i xeK 
anwiPH: pag. 744 N. 62 del 4 Kgb9tò'186S'(aÌitìò'38MÌ sua'vita) mBèi^ i in '^ 'nè 
diporta io oonolusìoai, dì cui iifunisce il 

i 

IILIIR MECCANICO 
FABBaiOA ' 

|fi|BB!ÀIOI ID AL7a» HUCCHlUe AfiSICOLB 
più volte premiata ì 

d p t t a dagli artisti LUSÌAÌ^tóESSARI 
U^sottosoritto offre Tr^bbjatoie n ĵio-J 

8 639 • T X L j -

!*fe. 
4 

GòTL t Ó 
appi ovati dall accademia lmt.eriale 

di medicina a Parigi 
La loro superiorità sopra pll altri fet- ' 

cb^ne agricole di qualunque dmeusione, ruginogìg ja loro costaote effloaoi«,obii-
ed assume commiasiotii^^à prezzi e con- ivo i colóri paìlidi è tè peràiééli^mm, 
àìzìouì i pjù vantaggiosi, garantendola perJormcar^idè-costiiusiqni tinfaii-

- ì R A P P O R T O 
Echtes Galleani 'a ÀrnicaPfiasW. Da» 

JUnioa-PflastoFvoh 0. Galleani, Ohemii| 
.'«US aus Mailaud, ist auob selt einigen 
rJahreb in Deutscliland èingeiUhrt vordea. 
.Beauftragt dieses Pflastor zu unterzuolxen 
nnd zu aualysiren, mussen wir nach ma-

;jDÌgfaltìgen Froben gestoben. dass .dieses 
Gallearii^B Eohté's > ArnVbftî Tflastei'̂  ein 
"Wlnz besonders anzuempfehlendtss nnd 

-Scarkames Heilmittel ftìi* RUeumatismus, 
genralgie, HuftscLmersen, reumatische 
MhmerzetìffQnétscJiungen tìiid Wundón 
aller Art iat. Mit iliesem ;Paaster "wer-
•d©]? iî uch Htìhneraugen^und àtrtliclio Fu&r 
^.«krànkeiteri griàadUoh curirt. -

,.Mir kUnnen dsm Pabliou|941^sesh&Ur 
«amé Pfllàster nlcht goVug ahénipfehlen 
"vnd machenldaKauf aufmerksamf^dass 

gi^nersohieaene andere sohleoht nachgeali-
•̂ ' mtà Pflaster unter demselben Namen bei 

uns' vérkauft weif-dea,' la Polge dar gros-
«eu Belìebtheit djes eohteo. Da« Publi-
«nm -wolle daher genan nur auf das 
Hchte Galleanì'a Arnica Pflaster ,achten, 
•iind'#tr(i' d4ea^^ f l a s t e r . -«^ '» rHe là 
air Arnica del chimico 0. OaUeani di 
MUanq,4^4gegen Eirisaiidung vonU4 Sìl^ 
bergroscbèn franco durch gann Buropa 
•yersendet. " ' 

jit 

•im 

Tradujsigpe . 
Vera tela all'Africa di 0, GaZZ||i, 

(L& tela aU*iArnìoà del chìmioo 0. tìaf " 
leanì di Milano, è da gualche anno In-, 
iró'doWa ealandiié nàfn"ost!rì paesi, Inoa-
Hcàtt; di ejgaminareV.ed anal$!ÌIarfl 
Iffcifloo, dopo ripetute ip,ro>vj9i;4d 
rienz0i;:eitr,%yiam9,4n obbligo di.diohia-: 

,rare ohe onesta vera tela ali* Arnica di 
Galleani è uno spooiflco oommoadevo-
lissimo Boî tó ógni Rapporto eduneflica 
oissilll rimedio per 1̂  rèumàtisnii^ òbà-
tusidnl^^^i;fc|^i:.^^^ OoB esso 

. si guariscono perfettamente i calli ed 

.̂̂ cpmandareiiil; ̂  i^ostro .pubblico Tusp di 
.questa tela all'Arnica, dobbiamo però? 
'avvertirlo ohe diverse contraffazioni dono 

rlug^Ha delle : macchine stesse. 
' iTsTAKGHELLA prov. di Padova 

Il Propriotario 
1̂ 34 'Giròlànio Salotto 

PER DUE JESI 

di pr ima finalità 
^annuali, verdL-cdtòperati in Giappone 
Mm- AJTOMiilNAv garantiti da dueV 
priocipali.,case di M lano. H 

Per le,|,rfiU.ative rivolgersi ìnJPadova; 
al,;sig.. Cosiaiixo 5<'aveft 'sei-; 

,ciala del Santo, casa Piénolo n. 4006. 

cHè, ¥effotSrtxsMr'è la mensfrudzione e 
combattere le affezioniprovenieni.idallo^ 
impoverimpìito del sàngue» h^àììno&tvéXo: 
da due reladonl ft^tte. aU'AoQademiar ê  
da numerose es.-:eHeflze. • 

, Deposito, generale a Parigi presao la 
Farmacia Labéloiiye ót C, ruo d'Àbou*. 
kir 99 
-isUyÈNDONQK.̂ .L. 4 la 'ilSola^erK^S' 

la ì\2 scatola aì deposito generale per 
ntàlia"iii Milano Agenzia A. lìtiniiWlV 
via Sa'a, 10. Padova I t o b c r U . Cov-
ii^i;llo e.f*la^^ft;Wàu)i^o,ie,neUe'pri-
màrie farmiicìe d'Italia. 

. / i i i , * ; . . . 

^ f 

i H ^ -r^ . 1 ^ _ 

- i l i ^^ ' -^^ - r r™—!? 

rr-t 

u-

spadùiata de noi sotto questo nói t ie i i i 
-ylrfcù della grande ricérca della VèràV lì 

.^ . Ì - IA; :^ '^-

pubblico'aia ^ dUnque'luKfdìngo, : per, h ^ 
richiedere ed accet tare ohe la ,vera tela* 
airArnioa del ohimioo, 0 . Galleani. 

La vera toìa^ airArnieà dei Irama^òìsta 0 . Galleani. devo portare la Arma dol^ 
preparatore ed inoltre essere.cpntrassegnata da un timbro a secco 

n . <^^%ALLEAN1, MILANO. -V; T F 
,,p<pato a scheda doppia frane» per^posta nel regno , . U 1,20,; 
'Sfiori d'Italia, per tu t ta Europa , ' f rano»: , : , . , , .• . . » ,1.75 
Negli Stati Uniti d'Amebica, franca , . • , • ! • , T •, ,V > 2.30, ;̂  ,,: 

'• Si vende in PADOVA alle'farmaòìó Roìaerti Ferdinando-,Gasparìiii, Zanetti, * 
quella deirUnivò^sità è nel magazzino droglié PÌf:be&V MaurorteVicé««a, far" 
auacia Valeri e j C r o v a t o i ^ ^ « a « « n o , Fabris e Bàldasàaré^^; itfim» Hobórti Fe;^-
dinando — Rovigo, GastagnoU e ' D ì e g d « ^ Zéf/t^^S^Valerl — SVeviió^^^ahGtti 
e Zaninii 'toMdrta, alla farmacia e drogheria' di Domenico Pautùcci— BadiC' 
al la farmacia Bisaglia e^nèUi^priiiciiiaU m r m a o ^ del V é ^ ^\ - ft^6 

I • f 1 '.r^ ^^^^ÈtÈ^È^i^^^J^ J-^^'rHn^'è^'. "--* - -' •-- r '- •J^'i^'Ek-fS^^-l.-': { - r ^M- -^-mià 
' I . 

I i^r*iib!ìtj'ff*«^4J'X::::iHrfj.t>tfa^.;aa:JJi if. 

' y. 

-t'^wf^'-

7?̂  

m' V 

5 

'. ^mW':^'-' 
li 

r j I ' j 

^?.^i,*^?r-:v'^V^^:',-;^""''r-''^'^;-ri- '.- ^ 

y^}\^-^ J ì 

1 ^ * 

HOUÒWAY: 
r • > . ^ - ^ 

Questo,,rimedio è riconosciuto univer^al-
inente come il più eincaco del mondo. 

; '3jè- malattie^ per l'ordinario^ non'tìàniib 
,che iiiha': sola.^,causa.generale, ..cioè : 

, nnipurezza del saneue, cne è a ron-
, tana della vita. Detta impui'ez^a si 

irillole di Holloway cheL spurtjauao, lo stomaco, e. ie;,mtestmo.per, mezzo clelle, 

,; ,^egli ^ffet,ti. impareg^abill jii qu^.stQ.,,ottime.JPillole;i-regolandone -le jlpsi^'a" 
.".seconda delle istruzioni contenute negli ' stampati opuscoli che trovansi cori 

ogni scatola., 
0 ̂•r". 

^ ' h 

r h 

' , ^ '-

MGDENTO DI HOLlOWtY. -•Sihi'. . * 

\ 7 

alia Librerìa editrÌc«l#SaéBlil!!fe 
.'.., Vendibile ' '^ 

ÌL SISTEM 
INGLESE" 

I 

?r ^ 

LA iEGl i l f COMUNALE 
• 77iTr^"frî ;'. 

ff/ 
\ 

ITALIANA 
' Siudi comparaiibi • 

Deputato al Pari, Nazionale " ^ \'\ 

•M^Maf'Mz. rived. ed ai^pl! dalVàUiòre '; 

u 

I ^ ^ IjtfMa^i^ii'^j^ ̂ '̂̂ ^^y •?éM^i'^S-h^ 

. . -^A^ 

l i 

Ltì moUepilci Q»pèrieii(o che «emprft 
più fecero Bolidar» V elllcacia di que­
sto CERONE Vhanno portato la oggi; 
al punto da poterlo protilamaro seató 
esitanza alcuna 

lA PRIMA TINTURA BEL MONDO 
p*p tìngerò CAPELLI e, BARBA 

Con queato semplice, cosunTico ^ì 
ottiene iatantaneamcnta ir^bion^lo, 
castagno chjaroi castagno àcuro e ne­

ro perfetto a aoconda che sì deside­
ra, coU*isto33o uso degli altri 

cosmetici. Risultato ga­
rantito, pgni,̂ gGaKo 

a • i -

, s trat to da un articolo del Sìecle** 
•di.:-'Parigi. - '-' .^^^ .: . . • 

11 governo inglese ha'^dèoretato una^ 
ricompensa bau meritata.; di 125,000 ft".-
(6,000 lire sterline ìngleai) ut sig. .dot­
tore Llnvingston per le iOiportiitrti sob-
partevda lUi;fatte in Àfrico. Questo òela-
bre esploratore, ohe ha passato sVdìd 
ftnni tra gV ind'geal della parte ocoiden-
tale dì questo I aâ se (rjjgola)afe. flomu-
meato alla Società JRaaià^^intércl^aritia-
Sime e curiosissimi ragguagli sopra là' 
condizioni mb|̂ à,̂ ĵ e fìstche^l^queste po­
polazioni fiirtunate, e favorite della na-
tur JiNutrendosi delio, pia'Berietìoa pianta' 
dil salubre bro suolo — la RBVALB.VTA '—' 
(^rémiatS^Ill'Bsposizione di Naoté Yòtte:. 
nel 1854. osse godono di una perfetta 
fsanzione da mali.più terribili all'uma­
nità, la consuozionó (tisi), toase asma 
indi gestione,, gastrite, gastralgia, cand 
oro. stitichezza e mali di Hei*rì,' so«o «i 
essi compiutamente ignoti. ÌÌ ;̂ÌÌÀÌRY^ Dtf̂  
BARàY'e'C.tt, 2, via Oporto e 34 via Prov-
vî denza Torino. — La scatola del pèBÓ" 
di:=US,libbra franchi 2 60; l;ilibbra fr. 
<;.50;, ;2 libbre fr; Sì S.Jibbre franchi 
17 50; 12/: libbre fr 36; S4 Hbbr fr. 65.: 
La R e v a l e M A a l Cl»cé«l»t©\inlpol. . 
vere ed inJtàvolettà agli sèeisi' pmzV 
dà l'appQttitp,,Indigestione oonbuoasono,, 
forza di' ttei^vi'lòi poliiiorii, 'dei sistema^' 
muscolosa'; alimento squisito nutritivo" 
tré^TÒiiè^^più^^éheHv carile, for t i f ior i r 
stomaco il petto, i nervie le carni. (Bre-r 
vè t ta ta 'd raM.ia Regina d'iìgliilierra) , 

Du» pnnti di primaria importanza son» 
à coaBid<*'»p8i : 

,i. I falsìflcatori sono eoistretti. ad am-, 
metterò olâ o f lorp pròdqtti véneflòì nòiìi 
hanno putito analogia co« la gennio;. 
Jlevalenta Arabici^ DU Barry di LòndrW; 
1 2. Che ir venditoi» o spacciatore di u»"^-
ar^colo, faìsifloato, nonV.ra«rita fiduóia 
neppure per altri articoli, e deve essere ; 
d» tutti evitato, 

DEPOSITI — Padova: Roherti/Zaaetti'^^ 
Pian«rìi»vManróv*OavazzanÌ far. T-Fop-
denòné: Roviglio fiirm.> Varasohini -^ . 

V V r: 

FipiLI 
- sf-

SEMPilEE 
TiHTU! 

^,:I1 m e t o d o d e l é o t t . i a y l l l c della j 
Facoltà di-^Pengi, gu&nsce gli accesali 
(iijSotta come per-incantesimo, tli più.: 

"«SBo.ne previene -il, ritòK^.—-Questo :, 
rsuitnto è tanto più rimarchevole .pair ! 

fSllò ŝÀ.gpttièDé coife=unaM medìcazione^)l£tó| 
ipìò semplice e d'una efflcacia ed inno- j 
i;(iuilà'tìihó'può e sse• e.p8i*^òhata^a qtieJ%^^ 
del chinino nepa febbre. C'ifs 
h Vedere ln-pfóposìtqya^,,t<)stimonìanzé'i^* 
.901 principi della scienza, riassunti m un 
:*pìĉ til(̂ ? YblvtìQett̂ '̂ cKe l̂si'dà g r a t i s dai, 
nòstri depositàri.—• Esigere la marca' 

m fabbrica,,ed. il nome difMVipe,§nt,T^r.-
macisfa della scucia di, Parigi, solo ea:-

~j PortPgpuwo:,.A., Mdlipieri farm. 4̂ ^̂ . 

Ellero già Z»aninì, Zanetti )^ Tolmezzo, 
Gius. Ohmzzi farm. sràiUdiue: A. Filipnzsis 
Coiumessttti — Venezia: Ponoì, StanoarL 
Zampii?òni; BèllinàtoV Agerizia Costantini -
•f- Verona: Francesco Pascli, Adriano,, 
Frinzi,... Cesare Beggìàtb^'^^^ViììWì^f^ 

iLuigì Majolo, Ballino Valeri '#!^mttorlo-
ìCeuedà: L. Marchetti farm. -^ Bassano?;, 
Luigi Fabris di Baldassare — Belluno^ ; 

.fi^JUFoelUni «Fe l t r e : Niooiò^Dall'Apm^^ 
•?|r|Èi6gnàgo: Valeri ^Màdtov 
Chiara farm.roale — Odea: 
t*. :Di8niutti. 

smàmi^ 
Igienica, infallibile, preaervativa la 

sol^ che guarisce, senza aggiungervi 
nulla. - Si t rova, nelle principali far-

Vedere lamemona sulla /«Z5i/Jca^ionc|l|inVentore, boulevard Magenta, 158 
ma paginu 2 dell'opuscolo che è unito Milano^ .^Hìf^SMCdhac «3X1.1 comp. 
0.1 flacone. ^^.^ ..7. --^.J-_ .-£ -f- r^-KV. ., via Sala; IO. ^ • ^ ^ ; ' 

^ 1 3-14 

l'i' 
" . . . I 

-preparatore del^^DJ'Xavillete'^'ìi soio dti 
lui autorizzato;- —; Alienti per l'Italia 

-À. MANZONPeiCoEPp. MUanp,-i.yia Sala 
'[j[0V.eivfridita 'iìi'dettaglio rielle pribaarie 
farmspja. , 3-16 

• É » ^ * s:#A I 
I -• 

5<S' t - ^ h -̂-•ffr-T, 

^lt?>thL" tA 
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l'inora la'scienza pitidica non'ha mai presentato riihedio, alcuno che, possa 
J'paragonarsi con questo marayisuosoUntpie""' o . - i ^ ,-—--„ (-._- „,_,.^-.„ .mienioche,;identmcaiidosi cor sangue, 
'''ci^co,la,conesso,flu|do vitale,'né^^ iiripùrdzze, spurga é risana, le-partì 
Vtraya^li^^t^, é,,cur| ô n̂ ^ geaer|^di piaghe ed ulceri. Esso ponosciiitissìmp 
' Unguento è un infaìuijile curativo ayrerèo le Scrofoletj CaticHén, Tuifion' if 
: Male 4i "Ganiba; Giunture R^razale;^'RéùM^iÌm^:G(^^^^^ 

Detti medicaménti V^ndQnBii^ecatnUBTastf^^^^ 
,, / italiana) da tutii i priocipnli farmacisti del rnoudo, e'presao looteaso Autore," '• 

il ^̂KOPHBBOKK HoLLowAT, Londra, Slraad;.No. 2iJ. 
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ooiracqua antlslfllltfiea pre-% 
parata la ,A. Reggianì^;Jion._tìau# 

stioa, veramente prodigiosa, garantita, senza mercu­
rio .ê  nitrato d'ai-gepto, dh ncii'apportare per nulla 
restringitóenxó'alrtirètra e ir.fian3mfiziÒDe àgli irite-

,,,,^.. ^ . .., stini..Detta acqua,gp^risc^radicalmente in soli t ^ e . 
"gitoFinl i scoli recenti ediii\:più cronici, che vtin-distiriti coi nomldi Blecòreé'; 
e Gonorae; nonché ì flussi bianchi delle, donne e le ulceri in (reuerale.Pel SÌT^ 
curo è proritbrisultato dellacompletaguarigione,'sìpuòmércèqueèVacqua dire:' 

Boftigìia coirifit^lflaione lire "4. — Depòsito in Padova alla farmacia W -
VAcgelo del sig. CORNELIO, Piazza delle Erbe. '-i^ U medesimo spedisce in 
prijyirioiadìaro vàglia idî ;h^^^ 

: ;Ì .L:AoApT:e yacE^gai^antisee, dalla .felsiflpa^^^ 
cbe per la pola fai'maoia Cornelio, alla'quale ha accordaio privstiva. » 2-5 
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^.r*pa^eccWa|orijprovati 
parecchi pjr uiuminazioDe 
WaterclglMr campanelle 
erSiighika. 4 
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pe^poaito presso U Biĝ  Angelo GUERRA 

HEDAGIU AIU SOCiETV DI SCls f f fM'nBIf i i 

1 » 

né 
21^ < 

U' ' . 

' T I aron più 
CAPEaifiJiNCHI 

I 

r.5 
*L(J'.-.T^'^f^^^ttv\.fÌ 

^?. 
MÉUNOGENS 

TINTURA PER ECCELLENZA 
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Di DiCQUEMARE alntì, tli KOUEN 

Per tingevo alV^'^tunto In Offul. 
|ci>lfl|i'é, ì càpelU'óìlftljftibftàenzRVfì-' 
Tlcbló por ìft Molte .0 sema alcun o-
dore. Questa tiiiUirft v« siip-ui'loro 
a q u e l l e nilttiierato lino a l 
g iorno d'osg|« 

FftbKica 11 Rouen,'piazm doirUótol do Viilo, 47^ 
Deposito a Parigi, l'ue d'Eiigliien, Si. A:0 

Deposito contraìe o Toudita presso l'Agenzia tlì Q 
1̂  Q. Mondo, TiA deirOapodale, N.5, Toviiio^edai . 

principali parrucchieri e profumieri, — Spédi^ion»,^ 
in proTìncia coako Tafi:l!a postale, - , :? 
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, Con quealo p r o p a r a t o ^ 
: «Ingoiare facUitftasSecKa^biBOgno dì 
lavature,! capellióharba,inhlondo, 
eftstiariio «iriepo d'ehaho. 

,vi Esiso non contiene sostanze cpr-

j epiunne, ed ha la facoltà di rinfro-, 
^^Itìlfl la cute e, répd^r mòrbida,! 
lucida è soffioe lai'capigliatura. 

Iftta lofitola^ftgliiplota d i i i J ^ ^ Ì ; 
f) costa lire 4; , ;̂ ^ 

DepÓaìtó in Padova pronao 1»̂  ditta 
GUHRHA ANGELO, Piazza UnttA'd'T-
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OLIO Di 
L'Olio di Fegato di Merluzzo, GQX^O, be;x lo^ inp ta jlpq^ip^e, qpniene tìigĉ ^̂  

del Ferro allo staio di protossido, oltre quindi alla propriÈ)tà'tòniac nntr 'ehte deN 
l'Olio di Fegato di Merluzzo per j è stesso, pos,sìedè apche quello che l 'uso del 
Ferro impartisce all 'organismo ammalato, giàcoripacrato fin dall 'antichità in tutti 
1 t r a t t a t i di medicina pratica, e dì cui aì serve tanto spesso anche il medico og­
gidì. Prezto della boccetta L. àÉ/lDeposltd In tuìité le primarie farmacie d'Itaiia;,; 
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Padova, 1812. Prem, Tip, Sacchetto, 

, , ^,„^ej',jpnsnUàzioni 
s a q n a l u n f i n e s ias i m a l a t t i a 

La Sonnaixib.ula A,NNAP'<èMIC,0,,esaQn-
do una dèlie più rinomato e conosoiate 
in Italia, e all'^tej^o jf^^ìa.M^e.irWfi 
gioni operate, 'insieilie al suo consorte, 
si,fa un dovere dì avvisare che,inyiaÙT*"̂  
dolo una lettera franca con due capelli 
e ì sintomi de la,persona am:i:ial^ta, ed 
un vaglia diX, 5 , nei riscontro riceve^ 
ranno il' consulto delle malattie e d&Uo 
loro cura. 
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PADOVA, PUZZA aARIBAllDI, VIA. S, I*IATTEO 

Prezzo ^DiiuofE SO — ;ji;exzo mensile 'iii^ » ̂ ^i#^epp§ito L. & ;, 
XI carnàio può aver luogo ogni giorno, i9'09 

''Ji^^WP-Mii^' 

. J^e ,̂.lòttere devono deriger^i. al .pro­
fessore PIETRO D'AMICO, magnetizzatore 
in Balognà. g - l 7 
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Ì>ItM"'fcliiHEiilA EBITHÌCE FKANCESCQ SACCHETTO 
I^ ' J lFKIlA del pi»®f. 
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